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Le elezioni italiane 
e la sinistra europea 


di ROMANO LEDDA 


1JN0 DEI terreni non se- ; 

condarì — anzi impor- i 
tanti per dare cemento ad un | 
nuovo senso comune del paese 1 
— della battaglia elettorale e 
stata l’invocazione delio sce¬ 
nario politico, sociale, cultu¬ 
rale europeo L'Europa va a 
destra, si è detto pub l’Italia 
separarsene con una sua per¬ 
sistente anomalia? 

Le cose, in realtà, non sta¬ 
vano e non stanno così Nel 
vecchio continente è in atto , 
un duro scontro tra destra e 
sinistra C’è una forte radica- j 
lizzazionc di scelte, orienta¬ 
menti, prospettive che bru- 1 
ciano le non lontane capacità 
di mediazione delle soluzioni 
di centro Ma lo scontro è per j 
nulla concluso e ì suoi esiti, 
per ora, tì danno segnali con¬ 
traddittori dalla Francia alla ; 
Germania, dalla Svezia all’In- 
ghllterra E se si guarda in j 
modo più approfondito ai j 
«trionfi» delle forze moderate, 
il quadro è indubbiamente più 
variegato di quanto appaia In : 
superficie Tuttavia è evlden- i 
te che le esemplificazioni 1 
hanno la loro suggestione, di¬ 
ventalo spesso «moda» L’Im¬ 
magine che ci è stata offerta, 
nel corso della campagna e- 
lettorale, amplificata al mas¬ 
simo e sorretta persino da «a- 
natisi» culturali, è stata la se- 
guente-la modernità e il dina- i 
mismo stanno a destra, Tarre- I 
tratezza e l'immobilismo a si¬ 
nistra Con alcuni corollari 
ben precisi la sinistra nel suo 
insieme, Ivi compresa quella j 
moderatamente riformista, è I 
condannata inesorabilmente, 
storicamente al declino Am¬ 
messo, infine, che si possa 
parlare ancora di una destra e 
di una sinistra 

A puntare in modo massic¬ 
cio su questa ipotesi «euro¬ 
pea*, per il presunto trascina¬ 
mento che il vento di destra 
continentale avrebbe avuto 
nella affermazione di una lar¬ 
ga maggioranza moderata e 
conservatrice, è stata princi¬ 
palmente la Democrazìa cri¬ 
stiana Con 1 risultati che si 
sono visti, e che imporrebbero 
quindi una seria rivisitazione 
politica e culturale sul dati di 
partenza 

Anche i compagni socialisti 
hanno giocato, su un altro ver¬ 
sante, la carta europea Per 
loro mettersi in sintonia con 
l’Europa ha significato in pri¬ 
mo luogo il tentativo di rove¬ 
sciare in profondità gli attuali 
rapporti di forza interni alla 
sinistra italiana In breve da¬ 
re una assoluta egemonia, 
possibilmente anche numeri¬ 
ca, al PSI rispetto al PCI 
Condizione indispensabile, ha 
soggiunto Ronchey, fornendo¬ 
cene così una ennesima ver¬ 
sione, per rimuovere il famo¬ 
so fattore K e sbloccare il si¬ 
stema politico italiano Anche 
in questo caso 1 esito non è 
stato felice e richiederebbe 
quindi qualche elemento di ri¬ 
flessione per l’Italia su pro¬ 
cessi unitari che sono neces¬ 
sari per assolvere ad una fun¬ 
ziono di cambiamento e di go¬ 
verno del paese 

Non vorremmo peccare di 
orgoglio di partito, sederci 
sulla nostra soddisfazione per 
ciò che è mutato radicalmen¬ 
te il 26 giugno, o nascondere 
come a Tato di grandi poten¬ 
zialità vi siano problemi e dif¬ 
ficoltà che esigono anche per 
il nostro partito, un ulteriore 
sforzo di analisi e di proposta 
Ma la complessità del compiti 
che ci stanno di fronte, non 
pub certo Impedirci di dire 1 
che li 26 giugno conferma il 
PCI come uno tra i più forti 
partiti delia sinistra europea , 
e nel contempo come uno del , 
grandi coprotagonisti dello 
sforzo fecondo, anche trava¬ 
gliato, di rinnovamento teori¬ 
co e pratico in atto in quella 
stessa sinistra 

Non si tratta infatti soJtan- | 
to di numeri, per quanto essi 
contino e come, nel «terremo¬ 
to» della geografia politica 
provocato dal voto Né solo 
dell’esistenza di un robusto 

to^a svolta a destra chfesta 
dalla DC, ma ha anche deter- , 


minato la sua secca sconfitta 
elettorale, politica e cultura¬ 
le La riflessione va spostata 
su altri piani e più precisa- 
mente tre 

Proprio ieri Scalfari scrive¬ 
va che il PCI deve ora «uscire 
dal suo ridotto esclusivamen¬ 
te operalo» È una afferma¬ 
zione ben singolare, che forse 
suonerebbe valida oggi per il 
Partito laburista inglese, pro¬ 
postoci altre volte come mo¬ 
dello In effetti la storia del 
PCI di questo dopoguerra, 
della sua politica, delle sue al¬ 
leanze, non è mai stata conte¬ 
nuta nel «ridotto operaio», ha 
avuto — per ricordare una 
vecchia espressione — radici 
In più «pieghe della società i- 
taliana» Ed è stata proprio 
questa costante della nostra 
cultura politica che ci ha con¬ 
sentito di comprendere — 
forse più di altri, o almeno 
meno superficialmente — 
mutamenti sociali, novità e- 
spresse dalla società civile, 
trasformazioni culturali nel 
senso più lato del termine Ci 
sono ancora del limiti, del ri¬ 
tardi, delle zone d’ombra che 
pesano? Indubbiamente Ma 
bisogna pur chiedersi quale 
partito in Italia abbia cercato 
come iì nostro di interpretare 
e nello stesso tempo dare 
voce e rappresentanza auto¬ 
noma alla nuova e ricca arti¬ 
colazione delia società italia¬ 
na Da quella che abbiamo de¬ 
finito r«Ueanw tra «li lavoro 
e il sapere» alla emarginazio¬ 
ne sociale, dal grande moto 
femminista ai bisogni di una 
diversa qualità della vita (co¬ 
stume, ambiente, ecc ) E non 
sono questi i grandi problemi 
che Willy Brandt ha posto alla 
socialdemocrazìa tedesca 
(che ha pagato anche questa 
«scissione», esemplificata dai 
«verdi») per rinverdire gli o- 
nzzonti sociali e culturali di 
quel grande partito? 

Ancora Ricordiamo quan¬ 
to si è irriso alla «terza via», 
ad una ricerca che esplorasse 
i sentieri inediti della crisi, su 
scala mondiale, di tutti i mo¬ 
delli ecónomico-sociah sin qui 
sperimentati Anche qui non è 
difficile certo, segnare ritar¬ 
di, difficoltà insufficienze 
Ma è pur sempre questo 1 in¬ 
terrogativo — il governo de¬ 
mocratico fondato su criteri 
di equità, giustizia e quindi di 
consenso — che pesa sulla 
fuoriuscita dalla crisi econo¬ 
mica e in particolare su quel¬ 
la dello «Stato de) benessere» 
o «sociale» E non è qui che si 
concentra il massimo sforza 
della socialdemocrazia di 
Palme o il travaglio acuto 
dell esperimento mitterran- 
diano’ Non è qui, in breve 
che sì decide della modernità 
dì una forza politica della sua 
cultura e credibilità di gover¬ 
no, della sua dimensione ef¬ 
fettivamente europea’ 

Infine la pace C è da resta¬ 
re francamente colpiti dall a- 
rida contabilità dei missili su 
cui si misurerebbero il reali¬ 
smo e la capacità di governo 
C è una sorta di finto ma re¬ 
gressivo «realismo* in tutto 
ciò, come se intorno alla «con¬ 
dizione atomica» non si gio¬ 
cassero grandi partite di li¬ 
bertà, oltre che di vita o di 
morte E con esse le non meno 
rilevanti questioni dell’auto¬ 
nomia dell’Europa oltreché di 
nuove relazioni tra gli Stati e 
tra gh uomini, che ne garanti¬ 
scano una effettiva sicurezza 
Anche qui non è questo che 
turba, Inquieta, mette in mo¬ 
vimento la coscienza tutta 
moderna di ingenti forze so¬ 
ciali, politiche, ideali, religio¬ 
se europee? 

Davvero ci pare che il 26 
giugno dall'Italia sia venuto 
un segno importante per tutta 
l'Europa E, lo ripetiamo, non 
è indifferente che il suo perno 
sia stato il Partito comunista 
italiano Se la sinistra euro¬ 
pea può ora guardare con più 
fiducia alla sua complessa, 
non facile, ma indispensabile 
opera di rinnovamento e alla 
sua funzione alternativa ri¬ 
spetto alla conservazione, eb¬ 
bene noi le abbiamo dato un 
contributo 


Mandato di cattura per Wilfredo 


Scandalo 
dei petroli, 
ricercato 


Le correnti de assediano De Mita un Vitalone 


Riprende oggi la trattativa per i metalmeccanici - La Federmeccanica conferma la linea dura - Lama: 
Scotti avanzi la sua proposta - Nuovo passo dei repubblicani per saldare il rapporto con la DC 


ROMA — A dieci giorni dall’ultima, clamo¬ 
rosa rottura al ministero del Lavoro, i riflet¬ 
tori si riaccendono oggi sulla trattativa per 11 
contratto del metalmeccanici. Era stata la 
Federmeccanica a imporre 11 rinvio a dopo le 
elezioni, contando su un risultato a favore di 
un’alleanza neo-centrista che schiacciasse U 
sindacato Fallito questo disegno, gli oltran¬ 
zisti del padronato credano di poter tornare 
al ministero come se niente fosse successo. 
«Non sono gli spostamenti elettorati a cam¬ 
biare le cose», afferma una nota delta Feder- 
meccanlca 

Invece molto è cambiato, e oggi sla il mini¬ 
stro Scotti sla la controparte Industriale do¬ 
vranno tenerne conto La Federazione CGIL, 
CISL, UIL in un documento sulle elezioni ri¬ 
corda che «U corpo elettorale ha esplicita¬ 
mente rifiutato una linea tesa a sostituire 
alla logica della ricerca dell’intesa, sulla base 
degl) accordi sottoscritti, la strada della 
chiusura e dello scontro* Si tratta, dunque, 
di «prendere atto che ora, nella difficile fase 
che si apre per affrontare e risolvere i proble- 


ROMA — La DC ha cominciato a discutere la 
sorte di Ciriaco De Mita. L’Ufficio politico, 
sinedrio del vecchi capi-corrente, si è riunito 
ieri mattina con il segretario e per la prima 
volta dalla sua costituzione, meno di un anno 
fa, quest'organo fino all’altro giorno mera¬ 
mente «consultivo» ha potuto prendersi la ri¬ 
vincita sul «presidenzialismo* del leader de¬ 
mocristiano Non ci sono state sorprese, e an¬ 
zi alla fine della riunione una parte de) «gran¬ 
di capi» — Andreottl, Piccoli, Gava, Bisaglla, 
ma non Forlanl e tanto meno Donat Cattin 
— si sono sprecati in dichiarazioni di solida¬ 
rietà a De Mita Ma il messaggio sotteso a 
questa esibizione di «collegialità» è chiaro 
ammessoche al segretario venga concesso di 
rimanere (ma fino a quando?) al suo posto, 
l’epoca demltiana deve considerarsi conclu¬ 
sa, ed egli sarà sottoposto in maniera vinco¬ 
lante al controllo del maggiorenti Accetterà 
De Mita di pagare questo prezzo? 

È probabile che egli stesso se lo stia chie¬ 
dendo Alla fine della riunione di ieri, ha si¬ 
gnificativamente dichiarato — per la prima 


(Segue in ultima) Pasquale Cascella | (Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Rincarano le tariffe 
ENEL e i fiammiferi 


ROMA — Tariffe elettriche piu care a partire da dopodoma¬ 
ni, venerdì Si tratta del quarto degli aumenti bimestrali deci¬ 
si dal governo, l’anno scorso, ma stavolta sì tratta di una vera 
•botta» Da venerdì, Infatti, aumenteranno il costo del chilo¬ 
wattora, la quota fissa (per la prima e la seconda casa) e 11 
«sovrapprezzo termico» La quota fissa mensile per le utenze 
domestiche salirà, rispettivamente, a 670,2630 e 12180 lire, a 
seconda che si tratti di Impianti fino a 1,5 kw, 3 kw, da 3 a 6 
kw Per le seconde case, sempre in relazione al chilowatt 
installati, si arriverà a 3 045 e 6.090 Questi, Invece, gli au¬ 
menti del chilowattora da 34,65 (anziché 33,50) fino a 80,90 
(anziché 72,75), a seconda dei consumi 

Dalla mezzanotte di oggi, poi, aumentano 1 prezzi del fiam¬ 
miferi, da un minimo del 17% al raddoppio In testa 1 fiammi¬ 
feri (il cui consumo è il 60% del globale), che costeranno 200 
lire, poi I cerini (da 150 a 200 lire), 1 «minerva» (da 100 a 150 
lire), gli «svedesi» (da 75 a 100 lire). Il gettito aggiuntivo per lì 
fisco sarà di 12 miliardi 


Malgrado gli appelli a evitare spargimenti di sangue 

Guerra aperta tra OLP e ribelli 

Secondo giorno di combattimenti nella valle della Bekaa- Abu Jihad, vice capo militare di Arafat, rinnova 
l’accusa ai siriani di essere intervenuti nella battaglia - Re Fahd dichiara l’appoggio all’OLP e al suo leader 


BEIRUT — È ormai guerra 
aperta nella valle della Be- 
kaa fra l guerriglieri dell’ 
OLP fedeli ad Arafat e I «ri¬ 
belli» di Abu Musa Ieri si è 
combattuto per il secondo 
giorno consecutivo, malgra¬ 
do 1 reiterati appelli di vari 
dirigenti arabi — a comin¬ 
ciare da re Fahd d’Arabia 
Saudita — a «non versare il 
sangue det fratelli», e il vice 
capo militare dell’OLP Abu 
Jihad ha nuovamente accu- i 
sato le forze regolari sinane 
e libiche di essere Intervenu- ; 
te nella battaglia a fianco del 
ribelli Nella Bekaa centrale 
le forze di Abu Musa conti¬ 
nuano a ricevere rinforzi. 


Facciamo un’ipotesi per 
assurdo, e una domanda che 
cosa sarebbe stata ia campa¬ 
gna elettorale senza uno 
strumento d Iniziativa poli¬ 
tica, di informazione Ubera, 
di dibattito di massa e di pre¬ 
senza capillare nella società 
come *1 Unità »? None è biso¬ 
gno di una risposta È già ve¬ 
nuta da quel milioni di letto¬ 
ri e quelle migliala di 'azio¬ 
nisti», sottoscrittori delle 
i cartelle, che hanno sostenu- 
i to il giornale del partito con 
Impegno, con continuità, i 
con passione 

Però un problema esiste ed 
anzi si fa più acuto oggi di 
fronte alle nuove, granai re¬ 
sponsabilità che, grazie al 
voto di domenica e In primo 


sotto la protezione delle 
truppe siriane che controlla¬ 
no Interamente la zona, le 
forze dell’OLP a Chtoura e 
Baalbeck (le due roccafortl 
ancora in loro mano) e nel 
nord, intorno a Tripoli, sono 
in stato «di massima all'er¬ 
ta» 

Il degenerare della situa¬ 
zione sembra spazzare via gli 
ultimi margini di soluzione 
negoziata la polemica si fa 
piu aspra, dall’una e dall'al¬ 
tra parte si parla di portare 
avanti lo scontro «fino alla 
fine», e Ieri Abu Saleh, uno 
dei leaders dei ribelli, per la 
prima volta ha accusato a- 
pertamente Arafat, Abu Ji¬ 


had e perfino Najef Hawat- 
meh (leader del Fronte de¬ 
mocratico popolare, che ha 
tentato una mediazione) di 
essere «traditori* e «venduti 
agli americani» 

La battaglia di ieri è co¬ 
minciata nel primo pomerig¬ 
gio, quando 1 ribelli hanno 
nuovamente attaccato le po¬ 
sizioni di A! Fatah a Deir 
Zannun, nel pressi di Chtou¬ 
ra, dopo avere occupato nel¬ 
la mattinata alcune basi e- 
vacuate il giorno prima dai 
■lealisti» A proposito di que¬ 
sta evacuazione, Abu Jihad 
In una dichiarazione rila¬ 
sciata ai giornalisti a Tripoli 
ha detto che mentre gli uo¬ 


mini di Abu Musa attaccava¬ 
no la base di artiglieria di 
Rawda insieme al guerriglie¬ 
ri fllo-slrlani della Salka e 
del Fronte popolare-coman- 
do generale, «un ufficiale al- , 
riano minacciava di radere ; 
al suolo a cannonate le no¬ 
stre posizioni se non avessi¬ 
mo aperto le porte ai ribelli» 

I corrispondenti della Bekaa 
confermano che le forze di 
Abu Musa hanno l’appoggio 
di reparti corazzati siriani e 
libici (un battaglione libico è 
nella zona dall’anno scorso, 
subito dopo l’invasione 1- 
sraeliana) e controllano or¬ 
mai venti chilometri della 
strada Damaaco-Beixut, dal 


confine fino a Chtoura. Ciò 
mette In difficoltà le forze fe¬ 
deli ad Arafat perché le ta¬ 
glia fuori da ogni possibilità 
di ricevere rifornimenti 
Malgrado 11 gravissimo 
deteriorarsi della situazione 
sul terreno, da parte araba 
continuano 1 tentativi di 
mettere un argine al conflit¬ 
to Ieri, alla vigilia della Uu- 
nlone del Comitato esecutivo 
delI'OLP convocato per oggi 
a Tunisi, re Fahd d'Arabia 
Saudita ha ricevuto 11 co¬ 
mandante dell'esercito gior¬ 
dano, generale Zald bln Sha¬ 
ker, latore di un messaggio 

(Segue »n ultima) 


Adesso dobbiamo dare nuovo 
slancio alla sottoscrizione 


luogo alla clamorosa scon¬ 
fitta mferta affa DC, slamo 
chiamati ad assumere verso 
il Paese Nel momento tn cui 
è necessario un nuovo svi¬ 
luppo di tutta la nostra Ini¬ 
ziativa e def ruoto del- 
l’aUnltà », nel momento in cui 
piu alte diventano le nostre 
ambizioni, bisogna fare i 
conti con persistenti proble- 
ml di bilancio 
La crisi della stampa pesa 
In modo particolare su un 


giornale come il nostro, che è 
tra I pochi a non aver padrf- 
nl La libertà costa cara, tan¬ 
to più mentre è In corso un 
vasto processo di ristruttu¬ 
razione per adeguare l’orga¬ 
no del PCI al profondi muta- '• 
menti tecnologici deU’inror- I 
mozione 

L'avvio della speciale ini- 1 
zia ti va delle cartelle da un 
milione e da mezzo milione j 
per « l’Unità » ha dato buoni 
frutti Afa siamo ancora all 7- I 


nizlo Bisogna andare molto 
avanti, e più fn fretta, per 
raggiungere presto almeno 
l’obiettivo del dieci miliardi 
È assolutamente indispensa¬ 
bile non possiamo permet¬ 
terci il lusso, tanto più oggi, 
dopo questo rfsuf tato eletto¬ 
rale, di un giornale in ditti- 
colto economiche; e tanto¬ 
meno correre il rischio di un 
ridimensionamento delle 
nostre ambizioni 

Bisogna andare avanti, 


quindi, per fare un giornale 
ancora più forte, piu ricco d’ 
Idee e d’iniziativa politica, 
più vicino al problemi della 
gente, più capace di parlare 
ai compagni e a quelli che 
non io sono II nuovo slancio 
dato dal risultato elettorale 
deve tradursi subito in una 
valanga di cartelle dalle se¬ 
zioni, dalle feste deU’-Unltà», 
dal collettivi, da ogni compa¬ 
gno che può (ma anche dai 
tanti che possono meno e che 
debbono unirsi per sottoscri¬ 
vere parti di una cartella) 
Noi cì aspettiamo molto, nel¬ 
l’interesse del partito, della 
sua prospettiva politica, del¬ 
le lotte dei lavoratori, della 
libertà d’informazione 

Renato Pollini 



«Il de savio 
Gava Incontrò 
Gitolo»: così 
dice l’Espresso 

Il de Silvio Gava sarebbe andato più volte ne) 
carcere di Ascoli Piceno a trattare con Cutolo 
la liberazione di Ciro Cirillo Lo sostiene, nel 
numero In edicola da ieri, il settimanale l’E¬ 
spresso che riporta alcune parti delle deposi¬ 
zioni del camorrista Giovanni Pandtco di¬ 
nanzi ai giudici Una delle «visite» di Silvio 
Gava si sarebbe svolta il mercoledì 5 giugno 
Poi ne seguirono altre Gava ha già smentito 
ma il racconto de l’Espresso, sulla base del 
racconto di Pandtco, é molto particolareg¬ 
giato A PAG 6 


In anteprima 
per l’Italia 
poesie inedite 
di Marcel Proust 


Che Marcel Proust fosse anche un poeta era 
finora rimasto segreto Ora 1 «f ahlers Marcel 
Proust» editi da Gallimard hanno pubblicato 
in Francia una raccolta di cento fràeste dalle 
quali emerge un Proust «privato» abbastanza 
insolito L‘«Unltà» le propone tn anteprima 
per l’Italia con 1 commenti di Maurizio Cuc¬ 
chi, Giovanni Rabonl e Giovanni Macchia II 
regista tedesco Schldndorff racconta 11 suo 
film sul personaggi proustiani Suso Cecchl 
d’Amlco spiega la «sceneggiatura» di Visconti 
sulla «Recherche* AUEPAGG 9 -io- li 



Paulo Roberto Feicao 


L’accusa: avere scritto esposti anonimi 
contro i magistrati di Treviso e Torino 



Wilfredo Vitalone 

ROMA - Wilfredo Vitale 
ne? «Risulta Irreperìbile». È 
un eufemismo degli Inqui¬ 
renti per dire ohe U noto av¬ 
vocato romano, fratello del- 
l'ancor più nolo e potenteee- 
natore de Claudio, é scom¬ 
parso dalla circolazione: già 
coinvolto nel caso Calvi, sta¬ 
volta è ricercato per lo scan¬ 
dalo del petroli Su di lui 
pende un mandato di cattu¬ 
ra del giudice di Modena Al¬ 
bino Ambrosio, spiccato una 
decina di giorni fa, che lo ac- I 
cusadi concorso In calunnia 
potrebbe essere luì l’autore 
di una serie di esposti anoni¬ 
mi diretti contro l magistrati : 
che indagavano sulla colos¬ 
sale evasione fiscale che ha 1 
sottratto all’erario quasi 
duemila miliardi di lire 

Vitalone avrebbe vergato 
quel documenti insieme al 
generale Lo Prete, U cui no- | 
me figurava nelle liste di 
Gelll, uno dei protagonisti ! 
dello scandalo (ora in attesa | 
di estradizione) di cui è stato 
legale Se le cose stanno dav¬ 
vero così, potrebbe venire al- 1 
la luce un nuovo capitolo, fi¬ 
nora ancora poco chiaro, del¬ 
lo scandalo dei petroli. E an¬ 
che In questo caso II ruolo di 
Wilfredo Vitalone, difensore 
di bancarottieri (l Caltaglro- 
ne) e di personaggi come Li¬ 
do Gelll, non parrebbe dav¬ 
vero dei più limpidi, così co¬ 
ire non lo era stato nella vi¬ 
cenda Calvi. L'avvocato ro¬ 
mano, come sì sa, fu arresta- I 
to l'estate scorsa (ma andò in 
cllnica e non in prigione) 
perchè accusato di aver pre¬ 
so soldi dal banchiere, pro¬ 
mettendo la «benevolenza» 
del giudici milanesi e roma¬ 
ni 

La notizia che contro Wil¬ 
fredo Vitalone era stato spic¬ 
cato un nuovo mandato di 
cattura, circolava da diversi 
giorni. Ieri, a tarda sera, I- 
noltre, si era sparsa la voce 
che l’avvocato era stato arre¬ 
stato Ma non si è avuta al¬ 
cuna conferma 

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 


Accordo 
fatto 
tra Roma 
e Faicao 


Paulo Roberto Faicao gio¬ 
cherà anche il prossimo 
campionato nella Roma Do¬ 
po la rottura dì un mese fa e 
le contrastanti voci, l’accor¬ 
do è stato raggiunto Ieri nel¬ 
l’abitazione dì Lledholm tra 
il legale del giocatore e i dirl- 

S entl glalloross 1 II rinnovo 1 
el contratto per un anno co¬ 
sterà alla Roma 1 miliardo e 
200 milioni A PAG 17 


Da sempre 
uomo de 
e amico 
di Gelli 


Altro «tonfò» e altro pastic¬ 
cio del ben noto Wilfredo, 
uno del tre fratelli del clan 
Vitalone del quale fanno 
parte, come tutti ormai san¬ 
no, anche li sena toro de 
Claudio (gli elettori dello 
scudo crociato hanno fatto 
quasi una rivoluzione per 
non ritrovarselo candidato 
con una decisione Imposta 
dall’alto) e il prof Vito, pri¬ 
mario dell’ospedale di Zaga- 
rolo, In provincia di Roma. 

Che ha combinato, questa 
volta, l’intraprendente «ma- 
nolesta», come qualcuno lo 
ha chiamato? 

Secondo f giudici di Mode¬ 
na (saranno sicuramente de¬ 
nunciati o ricusati dallo stes¬ 
so Vitalone, così come è tra¬ 
dizione dei terzetto) che han¬ 
no spiccato contro di lui un 
mandato di cattura per con¬ 
corso In calunnia, Wilfredo 
avrebbe scritto, insieme all* 
ex comandante della Finan¬ 
za Donato Lo Prete (scanda¬ 
lo dei petroli), che è ancora in 
carcere a Barcellona, un «li¬ 
bro calunnioso nei confronti 
di alcuni magistrati• 

La prima volta, quando fu 
arrestato per le vicende Cai- 
vl-Carbone, l'a vvocato 
(quante preoccupazioni per 
gli altri due fratelli molto più 
abili e smaliziati) riuscì ad e- 
vitare la cella, finendo in una 
cllnica compiacente. Questa 
volta, Invece, ha creduto be¬ 
ne di non farsi trovare per 
niente: non si sa mai. È un 
periodo di arresti per ogni 
genere dì reati e senza «rf- 

Wladimìro Settimelli 

(segue in ultima) 


Pertini ai 
giudici: 
«Difendete 
la libertà» 


«La magistratura italiana à 
In prima linea contro U ter 
rorlsmo e sta dimostiando 
fierezza e coraggio Voi di¬ 
fendete quella libertà che 
tanto è costata al popolo ita¬ 
liano In nome del popolo ita¬ 
liano vi esprimo tutta la gra¬ 
titudine» Così si è espresso 
Ieri Perttnl a Torino interve¬ 
nendo al funerali del procu¬ 
ratore capo Caccia A PAG 6 
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GIOVEDÌ 
30 GIUGNO Ì983 


-ELEZIONI 


I senatori e i deputati nei nuovo Parlamento 


□ VALLE D’AOSTA 

UV (1 seggio) 

Pietro Fosson. 

□ PIEMONTE 

PCI (8 seggi; -1) 

Ugo Peccnloli, Renzo Gia¬ 
notti, Carla Nespolo, Claudio 
Napoleoni (indipendente), 
Ennio Bai ardì, Carlo Polli- 
cloro, Napoleone Colalannl, 
Lucio Libertini. 

DC(7 seggi;-2) 

Riccardo Triglia, Giuseppe 
Mirogllo. Carlo Baibi, Anna 
Ceccatelll, Francesca Mazzo¬ 
la, Carlo Bogglo, Marcello 
Gallo. 

PSI (3 seggi) 

Cornelio Masciadri, Eugenio 
Bozzello-Verole, Roberto 
Cassola. 

PSD1 (1 seggio) 

Franco Nicolazzl 

FRI (2 seggi;-fi) 

Susanna Agnelli, Bruno Vi* 
sentlnl 

PLI (2 leggi; +1) 

Giuseppe Fassino, Raffaele 
Costa. 

MSI (l seggio) 

Cesare pozzo. 


□ LOMBARDIA 

PCI (15 seggi) 

Giuliano Procacci, Eliseo 
Milani, Massimo Riva, Anto¬ 
nio Taramela, Andrea Mar- 
gheri, Rodolfo Bollini, Mari¬ 
na Rossanda, Gino Torri, 
Renzo Antonlazz), Paolo Za- 
nln), Giuseppe Chiarante, 
Maurizio Lotti, Luigi Merig- 


Palazzo Madama 


gl, Armando Cossutta, Ar- 
mellno Milani. 

DC (17 seggi; -4) 

Guido Carli, Roberto Romei, 
Alfredo Diana, Luigi Granel¬ 
li, Angelo Castelli, Enzo Ber- 
landa, Vincenzo Bombardie¬ 
ri, Franco Salvi, Pietro Pa- 
dula, Giovanni Prandlnl, E- 
lio Fontana, Gianfranco Ali- 
vertl, Mario Paola Colombo 
Svevo, Vittorino Colombo, 
Vincenzo Vernaschi, France¬ 
sco Rebecchinl, Eugenio Ta- 
rablni. 

PSI (6 seggi) 

Gino Scevarolll, Enrico No¬ 
vellini, Luigi Panigazzi, Re¬ 
nato Garibaldi, Lìbero Della 
Briotta, Andrea Buffoni. 
PSDI (2 seggi) 

Gianfranco Conti, Renzo 
Sciavi. 

PRI (3 seggi; +2) 

Giovanni Spadolini, Giorgio 
Covi, Giovanni Ferrara. 

PLI (2 seggi; +1) 

Giovanni Malagodì, Pietro 
Flocchi. 

PR(I seggio) 

Mario Signorino. 

MSI (2 seggi; +1) 

Giorgio risanò, Cesare Bi¬ 
glia. 

□ TRENTINO 
ALTO ADIGE 

PCI (1 seggio) 

Andrea Mascagni 
DC (3 seggi) 

Bruno Kessler, Giorgio Po¬ 
stai, GUcerio Vettori 
SVP (3 seggi) 

Peter Brugger, Karl Mitter* 
dorfer, Sergio Montanari 


□ VENETO 

PCI (5 seggi) 

Vittorio Sega; Antonio Pa pa¬ 
lio; Franca Ongaro Basaglia 
(indipendente); Vincenzo Vi* 
sco (indipendente); Gastone 
Angelini. 

DC (12 seggi, -2) 

Antonio Bisaglia; Nicolò Li- 
pari; Angelo Tomellert; Dello 
Giacometti; Onorio Cengar- 
le; Alessandra Codazzi; An¬ 
gelo Pavan; Mario Ferrari 
Aggradi; Vittorino Colombo; 
Gianbattista Melotto, Co¬ 
stante Degan; Mariano Ru¬ 
mor. 

PSI (2 seggi) 

Gino Giugni; Roberto Spa¬ 
glio. 

PSDI (1 seggio) 

Dino Riva. 

PRI (1 seggio, +1) 

Giacomo Leopizzi. 

LIGA VENErA (1 seggio, +1) 
Renzo Cabrini. 

MSI (1 seggio, +1) 

Pier Giorgio Gradarl. 


□ FRIULI 
VENEZIA GIULIA 


PCI (2 seggi) 

Nereo Battello; Gabriella 
Gherbez. 

DC (4 seggi) 

Mario Toros; Giuseppe To- 
nuttl; Claudio Beorchla; 
Bruno Giust. 

PSI (1 seggio) 

Loris Fortuna. 


□ LIGURIA 

PCI (5 seggi) 

Lovrano Bisso, Raimondo 
Ricci, Giovan Battista Urba¬ 
ni, Nedo Canettl, Aldo Giac¬ 
ché. 

DC (4 seggi) 

Paolo Emilio Tavianl, Nicola 
Sìgnorello, Carlo Pastorino, 
Gian Carlo Ruffino. 

PSI (1 seggio) 

Dello Meoii. 


□ EMILIA 
ROMAGNA 

PCI (12 seggi) 

Tullio vecchietti; Guido 
Fanti; Dante Stefani; Gian¬ 
franco Pasquino (indipen¬ 
dente); Claudio Vecchi; 
Francesco Alici; Sergio Fla- 
mignl; Filippo Cavazzutl (in¬ 
dipendente); Arrigo Boldrìni; 
Silvio Miana; Renzo Bonaz- 
zi; Arrigo Morandi. 

DC (6 seggi) 

Benigno Zaccagnignl; Emi- 
iìo Rubbi; Giorgio Degola; 
Sergio CuminettT; Leonardo 
Melandri; Armando Foschi. 
PSI (2 seggi) 

Luigi Covatta; Fabio Fabbri. 
PRI (1 seggio) 

Libero Gualtieri. 


□ TOSCANA 

(un seggio In meno per il calo 
demografico) 

PCI (10 seggi; -1) 

Riccardo Margheriti, Mario 
Gozzini (indipendente), Pie¬ 
ro Pieralll, Umberto Terraci¬ 
ni, Nicola Loprleno (indipen¬ 
dente), Alessio Pasqulnl, En¬ 
zo Enriquez Agnoletti (indi- 
pendente), Silvano Andriani, 
Renato Pollini, Giglia Tede¬ 
sco. 

DC (6 seggi; -1) 

Arturo Bacini, Maria Eletta 
Martini, Ivo Butlni, Alcide 
Angelonl, Luciano Bausi, 
Giuseppe Petrilli. 

PSI (2 seggi) 

Silvano Signori, Paolo Bar- 
sacchi. 

PRI-PLI (1 seggio; +1) 

Aride Rossi. 

□ UMBRIA 

PCI (4 seggi) 

Ilvano RasimellI, Vinci 
Grossi, Franco Glustinelli, 
Dario Valori. 

DC (2 seggi) 

Giorgio Spitella, Learco Sa¬ 
porito. 

PSI (l seggio) 

Fabio Maravalle. 

□ MARCHE 

PCI (4 seggi) 

Paolo Volponi, Aroldo Ca¬ 


scia, Giorgio De Sabbata, 
Gianfilippo Benedetti. 

DC (3 seggi; -1) 

Rodolfo Tambroni, Glusep- 

E s Venturi, Gualtiero Nepì. 

SI (1 seggio; +1) 

Giuseppe Orclari. 


□ LAZIO 

PCI (9 seggi) 

Paolo Bufai ini, Edoardo Per- 
na, Piero Della Seta, Adriano 
Ossicini (indipendente), Giu¬ 
lio Carlo Argan, Maurizio 
Ferrara, Roberto Maffioletti, 
Giovanni Ranalli, Sergio 
Pollastre»!. 

AWcfsaniSulll? Roberto Rut- 
filli, Dino Viola, Aurelio 
Bompiani, Pietro Scoppola, 
Giulio D’Agostini, Franco E- 
vangelistl, Mario Ianni, Onio 
Della Porta. 

PSI (3 seggi; +1) 

Giuliano Vassalli, Bruno 
Velia, Antonio Muratore. 
PSDI (1 seggio) 

Dante Scmctroma. 

PRI (l seggio) 

Claudio Venanzetti, 

PLI (1 seggio; +1) 

Salvatore Valituttl. 

MSI (3 seggi; +1) 

Aìmone Finestra, Pino Ro- 
mualdi, Michele Marchio. 


□ ABRUZZO 

PCI (2 seggi; -1) 

Nevio Feucetti, Alfredo Alfa¬ 
no. 

DC (4 seggi) 

Rosa Russo IervoJino, Ger¬ 
mano De Cinque, Giuseppe 
Fracassi, Achilie Acrili. 

PSI (1 seggio; +1) 

Elena Marinuccl. 

□ MOLISE 

DC (2 seggi) 

Rafrello Lombardi, Osvaldo 
Di Lembo. 

□ CAMPANIA 

PCI (9 seggi;+1) 

Gerardo Chiaromonte, An¬ 
drea Geremlcca, Boris Ulia- 
nlch (indipendente), Ersilia 
Salvato, Nicola Ìmbrlaco, 
Pietro Valenza, Ferdinando 
Russo, Roberto Visconti, An¬ 
tonio Cali. 

DC (11 seggi; -2) 

Franca Falcucci, Salverino 
De Vito, Nicola Mancino, Al¬ 
fonso Tanga, Francesco Bo¬ 
nifacio, Giuseppe Santona- 
staso, Michele Pinto, Fran¬ 
cesco Patriarca, Pietro Colei- 
la, Mario Condorelll, Fran¬ 
cesco D’Onofrio. 

PSI (4 seggi; +1) 

Enrico Quaranta, Nicola 
Trotta, Francesco De Marti¬ 
no (candidato unico di PCI e 
PSI), Michele Sellitti. 

PSDI (l seggio) Luigi Franza. 
PRI (1 seggio) Biagio Pinto. 
MSI" (4 seggi; + 1 ) 

Pietro Pistoiese, Pietro Piro- 
Io, Riccardo Monaco, Anto¬ 
nio Rastrelli. 


□ PUGLIA 

PCI (6 seggi) 

Giuseppe Cannata, Pietro 
Carmeno, Giuseppe lanno- 
ne, Riccardo Di Corato, Ono¬ 
frio Petrara, Vito Consoli. 

DC (8 seggi, -1) 

Giorgio De Giuseppe, Pietro 
Mezzapesa, Giulio Orlando, 
Claudio Vitalone, Stefano 
Cavaliere, Nino Pagani, Ni¬ 
cola Ferrara, Severino Fal- 
lucchi. 

PSI (3 seggi, +1) 

Gaetano Scamarclo, Amleto 
Monsellato, Beniamino Fi¬ 
nocchi aro. 

PSDI (1 seggio) 

Dante Cioce. 

MSI (3 seggi, +1) 

Tommaso Mitrottl, Araldo 
CroUaian 2 a, Gioacchino 
Glangregorio. 

□ BASILICATA 

PCI (2 seggi) 

Giovanni Calice, Raffaele 
Giura-Longo, 

DC (4 seggi) 

Dello Scardaccione, Nicola 
Lapenta, Saverlo D’Amelio, 
Angelo Bernassola. 

PSI (1 seggio) 

Franco De Cataldo. 

□ CALABRIA 

PCI (4 seggi; + 1 ) 

Giuseppe Guarascio, Anto¬ 
nio Alberti, Francesco Mar- 
torelli, Luigi Pingitore. 

DC (4 seggi; -1) 

Antonino Murmura, Carlo 
Romei, Giuseppe Mascaro, 
Giuseppe Fimognari. 


PSI (2 seggi) 

Slsinio 2ito, Salvatore Fra¬ 
sca. 

MSI (1 seggio) 

Francesco Franco. 

□ SICILIA 

PCI (6 seggi) 

Raniero La Valle (indipen¬ 
dente); Giuseppe Montava¬ 
no, Salvatore Crocetta, Giu¬ 
seppe Vitale, Emanuele Ma- 
camso, Vito Bellafiore. 

DC (10 seggi; -2) 

Michele Curette, Silvio Coco, 
Saverio Damagio, Nicola 
Grassi Bertazzi, Carmelo 
Santalco, Luigi Genovese, 
Giuseppe Avcllone, Giusep¬ 
pe Cerami, Nino Rigglo, Vin¬ 
cenzo Carollo. 

PSI (1 seggi, +1) 

Domenico Segreto, France¬ 
sco Cimino, Francesco Gre¬ 
co, Fancesco Di Nicola. 

PSDI (1 seggio) 

Vincenzo Barrino. 

PRI (1 seggio) 

Vincenzo Mondo. 

PLI (1 seggio; +1) 

Vincenzo Palombo. 

MSI (3 seggi) 

Cristoforo Filetti, Antonino 
La Russa, Marisa Molttsanti. 

□ SARDEGNA 

PCI (3 seggi) 

Giovanni Berlinguer, Giu¬ 
seppe Fiori, Mario Cherl. 

DC (4 seggi) 

Francesco Cossiga, Ariucclo 
Carta, Salvatore Campus, 
Lucio Abis. 

PSI (1 seggio) 

Toto Spano, 

PSd’A(l seggio; +1) 

Giovan Battista Loy. 


□ Valle d’Aosta 

UV-L'VP'Democr. Pop. (I seg¬ 
gio) 

Cesare Dujany. 


□ Torino 
Novara 
Vercelli 

PCI (12 seggi; -1) 

Gian Carlo Paletta, Lucio 
Magri (PdUP), Natalia Gln- 
zburg (indipendente), Ugo 
Spagnoli, Luciano Violante, 
Ludo Pisani (Indipendente), 
Lucio Libertini, Gianni Ala* 
ala, Clarini Motetta, Wilmer 
Ronzani, Dino Senlorenzo, 
Ferruccio Danlni. Primi del. 
non eletti; Angela Mìgllasso 
e Viller Manfredinl. 

DC (9 seggi;-2) 

Guido Bodrato, Oscar Luigi 
Scalfaro. Giuseppe Botta, 
Luigi Rossi di Montelera, 
Paola cavlgiiaaao, Pier An- 

g elo Balzardl, Michele Zolla, 
llvlo Lega, Gianfranco A- 
stori. 

PSI (4 seggi) 

Giuliano Amato, Giuseppe 
La Oanga, Gabriele Salerno, 
Filippo Flandrottl. 

PSDI (2 seggi) 

Franco Nicolazzl, Salvatore 
Genova, 

PRI (3 seggi; +1) 

Susanna Agnelli, Giorgio La 
Malfa, Luigi Arlslo. 

PLI (2 seggi) 

Valerlo Zanone, Renato Al¬ 
tissimo. 

PR(1 seggio;-!) 

Marco pannelia. 

DP (l seggio; +1) 

Franco Calamuia, 

MSI (2 seggi; +1) 

Ugo Martinat, Ludovico 
Boettl-VUlanls. 


□ Cuneo 
Alessandria 
Asti 

PCI I, «egB» 

Ugo Peccnloli, Bruno Frac¬ 
chi», Giancarlo Binolll, Ser¬ 
gio Soave. 

Primo del non eletti: Alfio 
Brina. 

DC (6 seggi; -I) 

Giovanni Gorla, Natale Car* 
lotto, Renzo Patria, Adolfo 
Sarti, Giovan Battista Ram¬ 
no, Ettore Paganelli. 

PSI (1 seggio) 

Felice Borgogllo. 

PRI (1 seggio) 

Vitale Robaldo. 

PSDI (1 seggio) 

Pier Luigi Romita. 

PLI (1 seggio) 

Raffaele Costa. 


□ Genova 
Savana 
Imperia 
La Spezia* 

PCI (8 seggi) 

Alessandro Natta, Luigi Ca¬ 
stagnola, Antonio Montesso- 
ro, Varese Antonio, Mauro 

Torelli, Gianna Bochlcchlo 
Schelotto (Indipendente), 
Mario Chella, Aldo Pastore. 
Primi del non eletti: Franco 
Astengo, Angelo Viveri. 

DC (6 seggi: -1) 

Ciriaco De Mito, Manfredo 
Manfredi, Bruno Orsini, Pie¬ 
tro Zoppi, Luciano Faragutl, 
Alessandro Scalda, 
primi del non eletti: France¬ 
sco Cattanel, Ines Hoffardl, 
PSI (2 seggi:-l) * 

Ugo In tini, Mauro Sangui- 
netl. 

Primi del non eletti: Fabio 
Mordilo e Falco Accame. 
PRI (1 seggio) 

Giorgio Borì. 

PLI (1 seggio) 

Alfredo Biondi. 

PR (1 seggio) 

Massimo Teodori. 

primo del non eletti: Mauro 

Melimi. 


MSI (1 seggio) 

Giulio Cesco Baghino. 


In questa circoscrizione sono 
da assegnare ancora due 
seggi: dovrebbero andare al 
PCI e al PR. 


□ Milano 
Pavia 

FCI (16 seggi; -1) 

Enrico Berlinguer, Elio 
Querelo», Luciana Castelli¬ 
na (PdUP), Aldo Tortorella, 
Stefano Rodotà (indipenden¬ 
te), Laura Baldo (indipen¬ 
dente), Romana Bianchi, 
Gianfranco Borghlnl, Enea 
Cerquettl, Franco Bassaninl 
(Indipendente), Federico Ri¬ 
cotti, Francesco Zoppetti, 
Massimo Riva (indipenden¬ 
te), Andrea Margherl, Clau¬ 
dio Petruccioli, Anna Fe- 
drazzi. 

Primi del non eletti: Alfonso 
danni (PdUP), Eugenio 
Peggio, 

DC (14 seggi; -4) 

Virginio Rognoni, Roberto 
Mazzotta, Maria Pia Gara- 
vaglia, Carlo Sangalli, Gio¬ 
vanni Andreonl, Alberto Ga- 
rocchlo, Mario Campagnoli, 
Dante Orsenigo, Vincenzo 
La Russa, Vincenzo Bianchi, 
Mario Uselllnl, Fortunato 
Bianchi, Andrea Borruso, 

Nadir Tedeschi. 

PSI (6 seggi) 

Bettino Craxl, Aldo Anlasi, 
Francesco Colucci, Giorgio 
Gangl, Paolo PUlitterl, Ore¬ 
ste Lodigiani. 

Primi dei non eletti: Rossella 
Artloti, Michele Achilli. 

PSDI (2 seggi) 

Renato Massari, Enrico Riz¬ 
zi. 

PRI (4 seggi; +2) 

Giovanni Spadolini, Antonio 
Del Pennino, Vittorio Oicese, 
Gerolamo Pellicanò, 

Primi del non eletti: Alberto 
Arbaslno, Walter Alberti. 

PLI (2 seggi) 

Egidio Sterpa, Antonio Ba¬ 
simi. 

MSI (3 seggi; +1) 

Tommaso Staiti, Franco 
Servello, Cristina Muscardl- 
nl. 

PR (2 seggi) 

Marco Pannella, Antonio 
Negri, 

DP (2 seggi: +2) 

Mario Capanna, Massimo 
Gorla. 

Primo dei non eletti: Guido 
Pollice. 


□ Como 
Sondrio 
Varese 

PCI (8 seggi; +4) 

Aldo Tortorella, Francesco 
Pintus, Guido Alborghetti, 
Ettore Masina (indipenden¬ 
te), Ivonne Trebbi, Giuseppe 
Gatti, Gianfranco Taglia- 
bue, Licia Badesl. 

Primo del non eletti: Giovan¬ 
ni Bettlni. 

PSI (2 seggi) 

Francesco Forte, Marte Fer¬ 
rari. 

PSDI (1 seggio) 

Giovanni Cuolati. 

PRI (1 seggio; +1) 

Giorgio La Malfa. 

DC (7 seggi; -2) 

Giuseppe Zamberletti, Paolo 
Moro, Paolo Caccia, France¬ 
sco Casati, Costante Porta- 
tadlno, Stefano Rossattlni, 
Carlo Senaldì, Italo Briccola. 
PLI (I seggio) 

Piero Sorrentino. 

PR (l seggio) 

Marcello Crivelliti!. 

MSI (1 seggio) 

Giovanni Pellegatta. 

Primo del non eletti: Vittorio 
Boneso. 


□ Brescia 
Bergamo 

PCI (5 seggi; +1) 

Gianfranco Borghlnl, Ettore 
Maslna (indipendente), Giu¬ 
seppe Crtppa, Francesco Lo¬ 
da, Piera Bonetti. 


Montecitorio 


Primo del non eletti: Gino 
Torri. 

PSI (2 seggi) 

Vincenzo Balzamo, Guido 
Alberini. 

DC (10 seggi; -2) 

Filippo Maria Pandolfi, Mi¬ 
no Martinazzoli, Severino 
Citaristi, Vittoria Quaren- 
ghi, Renato Ravasio, Giaco¬ 
mo Rosi ni, Ciso Gittl, Piero 
Lussinoli, Gilberto Bonalu- 
ml. Andrea Bonetti. 

PSDI (1 seggio) 

Bruno Corti. 

PLI (1 seggio; +1) 

Beppe Facchettl. 

Primo del non eletti: Alfredo 
Biondi. 

PRI (1 seggio; +1) 

Antonio Del Pennino. 

PR (1 seggio) 

Marinella Gataldi. 

DP (1 seggio; +1) 

Edo Ronchi. 

MSI (1 seggio) 

Mirko Tremaglla. 


O Mantova 
Cremona 

PCI (4 seggi;*-1) 

Giuseppe Chiarante, Luigi 
Benevelli, Giuliano Gradi, 
Paolo Zaninl. 

Primo del non eletti: Michele 
De Orecchio. 

DC (3 seggi; -1) 

Bruno Vincenzi, Antonio Za- 
nlboni, Silvestro Ferrari. 

PSI (1 seggio) 

Claudio Martelli. 


□ Trento 
Bolzano 

PCI (1 seggio) 

Biagio Virgili 
DC (3 seggi, -1) 

Flaminio Piccoli, Valentino 
Pasqualln, Luciano Azzollnl 
SVP (3 seggi, -1) 

Roland Riz, Michael Ebner, 
Hans Benedikter 
• Tre seggi vengono attri¬ 
buiti in collegio unico nazio¬ 
nale. Di essi uno spetterà al 
PSI 


□ Verona 
Padova 
Vicenza 
Rovigo 

PCI (6 seggi) 

Rino Sem, Lucia Comlnato, 
Ermenegildo Palmieri, Ful¬ 
vio Palopoh. Anna Boselli, 
Gian Gaetano Poli. 

DC (13 seggi; -3) 

Carlo Fracanzani, Giuseppe 
Zuech, Giovanni Fontana, 
Mario Del Castello, Luciano 
Righi, Gian Mario PelUzzari, 
Alberto Rossi, Gastone Sa¬ 
vio, Beniamino Brocca, Giu¬ 
seppe Dal Maso, Gioacchln 
Meneghettt, Giuseppe Saret- 
ta, Giuliano Zoso. 

PSI (3 seggi; +1) 

Antonio Testa, Angelo Cre¬ 
sco, Laura Fincato. 

PSDI (1 seggio) 

Mario Emiiio De Rose. 

PLI (1 seggio) 

Giorgio Ferrari. 

PRI (1 seggio) 

Adolfo Battaglia. 

DP (1 seggio; +1) 

Gianni Tamino. 

PR (I seggio) 

Maria Adealtde Aglletta. 
MSI (1 seggio) 

Franco Franchi. 


□ Venezia 
Treviso 

PCI <4 seggi; -1) 

Pietro Ingrao, Enrico Mar- 
rucct, Lucio Strumendo, 
Vincenzo Vtsco (indipenden¬ 
te)- 

Primo del non eletti: Donaz- 
zon. 


DC (7 seggi; -1) 

Tina Anseimi, Marino Cor- 
der, Plergiovanni Malvestio, 
Lino Armellin, Gian Franco 
Roceili, Bruno Zambon, Lu¬ 
ciano Falcier. 

PSI (2 seggi) 

Gianni De Michelis, Mauri¬ 
zio Sacconi. 

Quattro seggi verranno asse¬ 
gnati In sede di collegio uni¬ 
co nazionale a PSDI, PRI, 
PLI e MSI. 


□ Udine 
Belluno 
Gorizia 
Pordenone 

PCI (3 seggi) 

Arnaldo Baraccetti; Isaia 
Gasparotto; Gian Ugo Pole- 
sello. 

DC (5 seggi, -1) 

Pier Giorgio Bressani; Mario 
Fìoret; Giorgio Santuz; Gian 
Franco Orsini; Luciano Re- 
gulla. 

PSI (I seggio) 

Loris Fortuna. 

PSDI (1 seggio) 

Martino Scovacricchi. 

Due seggi vanno assegnati in 
collegio unico nazionale a 
PSI, PRI e MSI. 

□ Trieste 

PCI (1 seggio) 

Antonio Cuffaro 

DC (1 seggio) 

Sergio Coloni 


□ Bologna 
Forlì 
Ferrara 
Ravenna 

PCI (13 seggi) 

Renato Zangheri; Antonio 
Rubbi; Giulio Bellini; Ar¬ 
mando Sarti; Adriana Lodi; 
Enrico Gualandi; Giovanna 
Filippini; Giovanna Bosi 
Maran otti; Giovanni Gia- 
dresco, Augusto Barbera; 
Mauro Olivi; Glancarla Co- 
drignani (indipendente). 

DC (5 seggi, -2) 

Nicola Sanese; Beniamino 
Andreatta; Pier Ferdinando 
Casini; Giancarlo Teslni; Ni¬ 
no Cnstofori. 

PSI (2 seggi) 

Francesco Piro; Renato San¬ 
tini. 

PSDI (1 seggio) 

Luigi Preti. 

PRI (2 seggi) 

Giovanni Spadolini; Oddo 
Biasini. 

PLI (1 seggio, +1) 

Antonio Fatuelli. 

MSI (1 seggio) 

Filippo Berselli. 


□ Parma 
Piacenza 
Modena 
Reggio Emilia 

PCI (10 seggi) 

Nilde Jottl; Luciano Guerzo- 
ni (indipendente), Felice 
Trabacchi; Antonio Bernar¬ 
di; Nanda Montanari; Rubes 
Triva; Anna Mainardt; Ma¬ 
ria Teresa Granati; Fausto 
Bocchi; Massimo Serafini 
(PdUP) 

DC (5 seggi, -1) 

Franco Bortolanl; Franco 
Bonferroni; Andrea Borri; 
Gianpaolo Mora, Giovanni 
Bianchi. 


PSI (2 seggi) 

Giulio Ferrarmi; Dino Feli- 
setti. 

PRI (2 seggi, +2) 

Fabio Roversi Monaco; 
Gianni Ravaglia. 


□ Firenze 
Pistoia 

PCI (9 seggi) 

Adriana Seronl, Elio Gab- 
buggiani, Riccardo Bruzza- 
nì. Maria Teresa Capecchi, 
Rosanna Minozzl, Orlando 
Fabbri, Pier Luigi Onorato 
(Indipendente), Enzo Enri¬ 
quez Agnoletti (indipenden¬ 
te), Novello Fallanti. 

Primo del non eletti: Gian 
Luca Cerrina. 

DC (4 seggi; -1) 

Carlo Casini, Tommaso Bi- 
sagno, Claudio Ponteilo, 
Bruno Stegagnlni. 

Primo dei non eletti: Franca 
Falcucci. 

PSI (2 seggi;+1) 

Lelio Lagorio, Ottaviano 
Colzl. 

Primo del non eletti: Mario 
Leone. 

Piti (1 seggio) 

Susanna Agnelli. 

Primo del non eletti: Roberto 
Barontlnì. 


□ Pisa 
Livorno 
Lucca 
Massa 

PCI (7 seggi) 

Nilde Jotti, Edda Fagni, En- 
zo Polidorl, Luigi Bulleri, 
Miriade Caprili, Adelmo 
Riccardi, Renzo Moschinl. 
Primo dei non eletti: Sergio 
Dardini. 

DC (1 seggi; -1) 

Nello Balestracela Piero An¬ 
gelini, Pino Lucchesi, More¬ 
no Bambi. 

Primo dei non eletti: Pier 
Giorgio Licheri. 

PSI (2 seggi) 

Valdo Spini, Silvano Labrio¬ 
la. 

PRI (1 seggio) 

Bruno Visentini. 

Primo dei non eletti: Giorgio 
Da Mommlo. 

MSI (1 seggio) 

Altero Matteoli 


□ Siena 
Arezzo 
Grosseto 

PCI (5 seggi) 

Adalberto Minuccl, Nedo 
Barzantl, Erlase Berardi, Va¬ 
sco Calonaci, Livio Boncom- 
pagnl. 

DC (3 seggi) 

Giuseppe Fornasari, Umber¬ 
to Corsi, Roberto Franchi. 
PSI (1 seggio) 

Mauro Seppia 


i □ Ancona 
Pesaro 
Macerata 
Ascolì Piceno 

PCI (7 seggi) 

Luciano Barca, Malgari A- 
madel, Gianfilippo Benedet¬ 
ti, Wanda Dignani Grimaldi 
(indipendente), Guido Janni, 
Alberto Martelletti, Rossella 
Palmtnl Lattanzl. 

Primo dei non eletti: Paolo 
Guerrml. 

DC (6 seggi: -!) 

Arnaldo Forlanl, Francesco 


Merloni, Luigi Rinaldi, 
Franco Foschi, Adriano 
Ciaf fi, Giuliano Silvestri. 

PSI (2 seggi; *-1) 

Angelo Tiraboschl, Franco 

Trappoli. 

PRI (1 seggio) 

Ermelli Cupeill. 

MSI (1 seggio) 

Giuseppe Rubinaccl. 


□ Perugia 
Terni 
Rieti 

PCI (5 seggi) 

Pietro Ingrao, Pietro Conti, 
Alberto Provantini, Luciana 
Castellina (PdUP), Alba Sca¬ 
ramucci. 

Primo del non eletti: Franco 
Proietti. 

DC (3 seggi; -1) 

Filippo Micheli, Luciano Ra¬ 
di, Franco Maria Malfatti. 
PSI (1 seggio) 

Enrico Manca. 

MSI (1 seggio; +1) 

Renato Alpini. 


□ Roma 
Viterbo 
Frosinone 
Latina 

PCI (16 seggi) 

Enrico Berlinguer, Pietro In- 
grao, Giulio Carlo Argan, 
Renato Nicolini, Silvio Anto- 
nellis, Famiano Cruclanelli 
(PdUP), Lello Grassucci, An¬ 
drea Barbato (indipendente), 
Santino Picchetti, Leda Co¬ 
lombini, Mario Pochetti, 
Paolo Ciofi, Francesco Sa¬ 
pio, Elio Giovannlni (indi- 
pendente), Franco Ferri, Sil- 
verio Corvisieri. 

Primo dei non eletti: Leo Ca- 
nullo. 

DC (17 seggi;-3) 

Giulio Andreotti, Clelio Da- 
rida, Amerigo Petruccl, Pu¬ 
blio Fiori, Giovanni Galloni, 
Franco Fausti, Rolando 
Rocchi, Francesco Bruni, 
Bartolo Ciccardìni, Mauro 
Bubbico, Angelo Picano, 
Carlo Meroill, Paolo Cabras, 
Rodolfo Carelli, Italo Bec¬ 
chetti, Benito Cazora, Silvia 
Costa. 

PSI (5 seggi) 

Bettino Craxl, Agostino Ma¬ 
rianetti, Paris Dell’Unto, 
Giulio Santarelli, Gian Paolo 
Sodano. 

PSD) (2 seggi) 

1 Pietro Longo, Silvano Costi. 
PRI (3 seggi; +1) 

Bruno Visentini, Oscar 
Mammì, Mauro Dutto. 

PLI (1 seggio) 

Aldo Bozzi. 

PR (2 seggi; -1) 

Marco Pannella, Antonio 
Negri. 

DP (1 seggio; *-1) 

Mario Capanna. 

MSI (5 seggi; +1) 

Giorgio A [mirante, Pino 
Hauti, Gi ulioCaradonna, Vi¬ 
to Miceli, Giulio Maceratlnl 


□ L’Aquila 
Chieti 
Pescara 
Teramo 

PCI (5 seggi) 

Luigi Sandlrocco, Arnaldo 
DI Giovanni, Antonio Cian¬ 
cio, Michele Ciafardini, Al¬ 
varo Jovannittl. 

DC (7 seggi) 

Remo Gasparl, Anna Nenna 
D'Antonio, Artese Vitale, Al¬ 
berto Alardl. Antonio Tan¬ 
credi, Romeo Ricciuti, Giu¬ 
seppe Quieti. 


PSI (l seggio) 
Domenico Susl. 
MSI (1 seggio) 
Nino Sospiri. 


□ Campobasso 
Isernia 

PCI (1 seggio) 

Edilio Petrocelli. 

DC (3 seggi) 

Fior indo D’Almmo, Girola¬ 
mo Lapenna, Giacomo Seda¬ 
ti. 


□ Napoli 
Caserta 

PCI (Il seggi) 

Giorgio Napolitano, Andrea 
Geremlcca, Abdon Alinovi, 
Gustavo Mlnervlnl (indipen¬ 
dente), Luca Cafiero (PdUP), 
Antonio Bellocchio, Angela 
Francese, Giovanni Ferrara 
(Indipendente), Giuseppe VI- 
gnola, Silvano Ridi, Edmon¬ 
do Saatro. 

Primi del non eletti: Sergio 
Pastore; Nicola ìmbrlaco; 
Antonio Orobona. 

DC (14 seggi;-2) 

Vincenzo Scotti, Antonio 
Gava, Cirino Pomicino, Car¬ 
mine Mensorio, Arcangelo 
Lobìanco, Antonio Ventre, 
Manfredi Bosco, Ugo Grip¬ 
po, Raffaele Russo, Vincenzo 
Mancini, Michele Viscardi, 
Giuseppe Andreoii, Baldas- 
sare Armato, Mauro Ianmel- 
lo. 

Primi dei non eletti: Barbati; 
D’Angelo; De Feo. 

PSI (5 seggi; +2) 

Bettino Craxl, Giulio DI Do¬ 
nato, Antonio Caldoro, Nico¬ 
la Scaglione, Antonio Carpi¬ 
no. 

Primi dei non eletti: Giusep¬ 
pe Demitry; Guido De Marti¬ 
no. 

PSDI (2 seggi;+1) 

Pietro Longo, Filippo Caria. 
Primo del non eletti: Alberto 
Ciampaglia. 

FRI (1 seggio) 

Giovanni Spadolini. 

Primo dei non eletti: Giusep¬ 
pe Galasso. 

MSI (6 seggi; +1) 

Giorgio Aimlrante, Angelo 
Manna, Massimo Abbatan- 
gelo, Antonio Parlato, Mar¬ 
cello Zanfagna, Antonio 
Mazzone. 

Primo dei non eletti: Fiorino. 
PLI (1 seggio; +1) 

Valerio Zanone 
Primo dei non eletti: France¬ 
sco De Lorenzo. 

DP (1 seggio; +1) 

Mario Capanna 
Primo del non eletti. Giovan¬ 
ni Russo Spena. 

PR (1 seggio) 

Tom Negri. 

Primo dei non eletti. Gian¬ 
franco Spadaccia. 


D Avellino 
Benevento 
Salerno 

PCI (4 seggi) 

Abdon Alinovi, Francesco 
Auleta, Flora Calvanese, An¬ 
tonio Conte. 

Primo del non eletti: Michele 
D’Ambrosio. 

DC (9 seggi; -1) 

Ciriaco De Mita, Giuseppe 
Gargani, Clemente Mastella, 
Gerardo Bianco, Paolo Del 
Mese, Davide Zarro, Fioren¬ 
tino Sulio, Guglielmo Scar¬ 
iato, Giovanni Cobellls. 
Primo dei non eletti: Carlo 
Chirico. 

PS) (3 seggi;+1) 

Carmcrlo Conte, Francesco 
Curri, Francesco Tempcsti- 
ni 

Primo dei non eletti Mode- 
stino Acone 
PSDI (1 seggio) 

Paolo Correale. 

Primo dei non eletti. Arcan¬ 
gelo Iaptcca 
MSI (1 seggio) 


Antonio Guarra, 

Primo dei non eletti: Gaeta¬ 
no Coluccl. 

In questa circoscrizione deve 
essere assegnato ancora, in 
base ai Testi, un seggio; Il bal¬ 
lottaggio è tra PRI e MSI. 


□ Bari 
Foggia 

PCI (6 seggi) 

Alfredo Relchlln, Giuseppe 
Vacca, Adriana Ceri, Severi¬ 
no Cannelonga, Giorgio 
Nebbia, Pasquale Lops. 

DC (9 seggi; -1) 

Vito Lattanzio, Nicola Ver- 
nola, Vincenzo Sorlce, Rena¬ 
to Dell’Andro, Antonio Ma- 
tarrese, Vincenzo Russo, 
Giovanni Mongello, France¬ 
sco Caffarelli, Giuseppe De 
Gennaro. 

PSI (4 seggi; +2) 

Rino Formica, Claudio Le¬ 
ttoci, Domenico Romano, 
Pasquale Diglio. 

PSDI (1 seggio) 

Michele DI Giesl. 

PRI (l seggio; +1) 

Michele Cifarelli. 

PLI (1 seggio; +1) 

Savino Melillo. 

MSI (3 seggi; +1) 

Giuseppe Tatarella, OUondo 
Del Donno, Paolo Agostlnac- 
chio. 


□ Lecce 
Brindisi 
Taranto 

PCI (5 seggi) 

Gerardo Chiaromonte, Vito 
Angelini, Mario Toma, Mi¬ 
chele Graduata, Benedetto 
Sannelia. 

Primo del non eletti: Bianca 
Gelit. 

DC (8 seggi; -1) 

Nicola Quarta, Giuseppe Ca¬ 
roli, Pino Lecclsl, Nicola 
Manfredi, Domenico Amal¬ 
fitano, Luigi Memmi, Salva¬ 
tore Meleleo, Giuseppe Zur¬ 
lo. 

PSI (2 seggi) 

Claudio Signorile, Biagio 
Marzo. 

MSI (2 seggi) 

Domenico Mennittl, Adriana 
Poli Bortone. 


□ Potenza 
Macera 

rei (2 soggi, 

Gerardo Chiaromonte, Roc¬ 
co Curdo. 

Primo del non eletti: Cardi¬ 
nale. 

DC (4 seggi) 

Emilio Colombo, Angelo 
San za, Pasquale La Morte, 
Vincenzo Viti. 

PS) (1 seggio) 

Giorgio Ruffolo. 


□ Catanzaro 
Cosenza 
Reggio Calabria 

rei (6 seggi) 

Achille Occhetto, Franco 
Ambrogio, Stefano Rodotà, 
Costantino Flttante, Enzo 
Fantò, Giuseppe Pierino. 
Primo del non eletti: France¬ 
sco Sana. 

DC(9 seggi, -1) 

Riccardo Mlsasi, Carmelo 
Pula, Mario Tassone. Anna 
Maria Nuccl, Ludovico Liga- 
lo, Pasquale Perugini, Fran¬ 
co Quattrone, Vito Napoli, 
Bruno Bosco. 

PSI (I seggi, +1) 

Giacomo Mancini, Mario 
Castclnuovo, Antonio Mun- 
do. Saverio Zavattierl. 

PSDI (l seggio) 

Costantino Brilliselo. 

PRI (1 seggio, -fi) 

Francesco Nucara 
MSI (2 seggi) 

Raffaele Valenslsc, Fortuna¬ 
to Alai 


□ Palermo 
Trapani 
Agrigento 
Caltanissetta 
Trapani 

PCI (6 seggi) 

Enrico Berlinguer, Achille 
Occhetto, Nino Mannlno, 
Giovanni Salatiello (Indi¬ 
pendente), Agostino Spata- 
ro, Mario Columba (Indipen¬ 
dente). 

Primo dei non eletti: Giusep¬ 
pe Pernice. 

DC(11 seggi) 

Calogero Mannlno, Sergio 
Mattare! la, Mario D’Ac¬ 
quisto, Luigi Gioia, Attilio 
Ruffini, Calogero Pumllia, 
Giuseppe Slnesto, Giacomo 
Augello, Angelo Bonflgllo, 
Luigi Giglia, Ferdinando 
Russo. 

PSI (3 seggi) 

Filippo Fiorino, Giuseppe 
Reìna, Egidio Alagna. 

PSDI (1 seggio) 

Carlo Vizzini. 

PRI (1 seggio) 

Aristide Gunneila. 

PLI (1 seggio; +1) 

Renato Altissimo. 

Primo del non eletti: Stefano 
De Luca. 

MSI (2 seggi) 

Guido Lo Porto, Nino Maca¬ 
iuso. 


□ Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Enna 

PCI (6 seggi) 

Emanuele Macaiuso, Angela 
Bottarl, Lucio Magri (PdUP), 
Aldo Rizzo (Indipendente), 
Salvatore Rlndone, Giovan¬ 
ni Rossino. 

Primo del non eletti: Angelo 
Mancuso (Indipendente), 

DC (11 seggi;-!) 

Antonino Drago, Antonino 
Gullotti, Giuseppe Astone, 
Enzo Nicctra, Salvatore Ur- 
so, Luigi Foli, Antonino 
Lombardo, Antonino Perro- 
ne, Giuseppe Azzaro, Giu¬ 
seppe Russo, Concetto Lo 
Bello. 

PSI (4 seggi: +1) 

Nicola Capria, Natale Amo- 
dco, Salvatore Andò, Fran¬ 
cesco Barbalace. 

PSDI (1 seggio) 

Dino Madaudo. 

PRI (1 seggio) 

Antonino Germana. 

PLI (1 seggio; +1) 

Saverio D’Aquino. 

MSI (3 seggi) 

Vincenzo Trantino, Girola¬ 
mo Rallo, Paolo TnngaU, 


□ Cagliari 
Sassari 
Nuoro 
Oristano 

PCI (6 seggi) 

Giovanni Berlinguer, Mario 
Birardi, Salvatore Mannuz- 
(indipendente), Giorgio 
Macciotta, Francesco Macls, 
Salvatore Cherchi. 

Primo dei non eletti: Maria 
Cocco. 

DC (6 seggi, -i) 

Mario Segni, Felice Contu, 
Pietro Soddu, Giuseppe Pi- 
sanu, Matteo Plredda, Nino 
Carrus. 

TSI (2 seggi) 

Giovanni Nonne, Alberto 
Manchimi. 

PSDI (I seggio; +1) 
Alessandro Chinami 
PSd’à (I seggio; +1) 

Mario Melis 
MSI (l seggio) 

Alfredo Pazzagha 
























